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Sede: Milano 

Anno:23 maggio 1997 

15a assemblea nazionale: “Tempo di scelte”. Il MO.I.CA. di fronte alle sfide delle trasformazioni sociali e 
politiche non può essere assente. Il cammino è democraticamente esaminato e confermato dalle delegate: 
fedeltà ai principi ispiratori dello Statuto, neutralità politica del Movimento e libertà nelle scelte personali. 
Comunque la risposta alla domanda se il MOICA debba schierarsi con una parte politica è affidata alle 
associate, con una consultazione da farsi nel modo più opportuno mediante schede da distribuire a tutte.  
Prestigiose presenze istituzionali: l'on. Roberto Formigoni presidente della Regione Lombardia che ha 
aperto i lavoro con una corposa relazione; l'on. Ombretta Colli e la sen. carla Mazzucca nostre associate; 
la sen. Ornella Piloni relatrice alla Commissione Lavoro del Senato. Mons. primo Gasparrini canonico del 
Capitolo metropolitano ha portato la benedizione apostolica del Santo Padre. Alla tavola rotonda interventi 
del dott. Natalucci del Consiglio nazionale di Alleanza nazionale e il prof. Vito Volpe del Consiglio nazionale 
del CCD.  Invitati ma assenti i rappresentanti di PDS e PPI. Ampio spazio anche agli sponsor e alle proposte 
di collaborazione presentate. 

Verbale della XV assemblea nazionale - Milano, 23 maggio 1997 I lavori si sono aperti alle ore 10 con un 
benvenuto di Camilla Occhionorelli, vice presidente nazionale e a nome del gruppo ospite, e il benvenuto 
della presidente nazionale Tina Leonzi. Intervenuto il presidente della Regione Lombardia, on. Roberto 
Formigoni, con una relazione molto apprezzata, in sintonia con i valori di cui anche il MOICA è portatore, 
circa l'importanza della famiglia e della donna che in essa opera, e con sollecitazione al Governo centrale 
affinchè si adoperi a risolvere i problemi della sicurezza sociale delle "donne che lavorano in casa". Quanto 
alla Regione Lombardia - ha dichiarato il presidente Formigoni - sono stati messi a disposizione di 
iniziative di sostegno della famiglia due miliardi. Mons. Primo Gasparini, canonico della Capitolo 
metropolitano,, intervenuto in rappresentanza del card. Carlo Maria Martini, ha portato, oltre il saluto della 
Chiesa milanese, la benedizione apostolica del Santo Padre. L'on. Ombretta Colli, parlamentare europea 
(FI), è invece stata presente nella veste di pro-sindaco di Milano e assessore ai servizi sociali del Comune, 
nella sua prima giornata istituzionale, con sentimenti di vera amicizia e impegno di attenzione specifica 
nei confronti delle donne e della famiglia. Amica da sempre del MOICA e nostra associata, è stata molto 
apprezzata per la semplicità del suo "porgere" all'assemblea. Altrettanto dicasi della sen. Carla Mazzucca 
(RI) pure mostra associata e parlamentare attenta alle problematiche La parola, a quel punto, è stata data 
alla sen. Ornella Piloni (PDS), relatrice alla Commissione Lavoro del Senato del disegno di legge mirante ad 
abrogare il comma b) dell'art. 4 del D.L. 503/92 che ha penalizzato tante donne casalinghe italiane e che è 
stato il "cavallo di battaglia" del MOICA in questi anni. Si è convenuto che, nell'impossibilità di ottenere 
l'abrogazione, si richieda al parlamento di "sanare" la situazione di quelle donne (nate 1939 -40-41-42) 
che all'epoca della normativa avevano già "consolidato" i loro diritti. L'esposizione della parlamentare è 
stata seguita con tanto interesse dall'assemblea e, in specie, da quante hanno vissuto e vivono sulla 
propria pelle questo problema. Il MOICA ha dichiarato che sarebbe stato presente alla riunione indetta dal 
sottosegretario Gasparrini Rossi, martedì 27 maggio, al Ministero del Lavoro, presente appunto la sen. 
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Piloni e la sen. Mazzucca, come delegazione MOICA oltre che come parlamentare. Alla presidente 
nazionale la parola per una relazione intitolata, come già l'assemblea, "tempo di scelte": scelte in campo 
morale, etico, valoriale, previdenziale, politico. Una estesa relazione, la sua, che ha messo in evidenza 
problemi, difficoltà, ma anche molte positività e potenzialità di un Movimento in crescita e in espansione 
territoriale. Il tema sarà alche all'attenzione dei gruppi per l'anno sociale 1997/98: sottotemi: l'embrione 
soggetto giuridico, il concetto di famiglia, la droga (quali soluzioni e rimedi ?, la prostituzione, le scelte 
politiche. Su questo punto non facile e non pacifico si è deciso che a settembre, con il "dossier" che sarà 
distribuito, verrà inviato un questionario per chiedere alle associate il loro pensiero. Restare un Movimento 
libero e autonomo come sempre, con vantaggi e svantaggi che ben conosciamo, o "schierarsi" 
politicamente e, semmai, con chi? A domande forti, risposte difficili, consapevoli come siamo della 
"spaccatura" che una decisione in tal senso provocherebbe nell'organizzazione. Alle associate dunque 
rispondere al riguardo. Nella relazione della presidente nazionale (che sarà pubblicata con tutti gli altri 
interventi) nel numero in preparazione di "Penelope 2000", sono stati toccati i rapporti internazionali, la 
vita del Movimento, gli aspetti previdenziali (sistema pubblico e iniziativa MOICA / Commercial Union, sulla 
quale si è intrattenuto il dott. Salvatore Cannella, direttore generale della CU, che è stata presente anche 
con gli agenti Bevilacqua e altri funzionari, nonchè con un pannello sul quale era scritto "MOICA. Insieme: 
la forza delle idee, la capacità di realizzarle". La presidente ha raccomandato alle delegate responsabili le 
proposte del Direttivo (Gi&Ti Italia) appunto CU, Nuskin Cosmetici) che oltre a costituire un servizio alle 
associate, possono concorrere in qualche misura all'autofinanziamento dei gruppi e del nazionale. Un 
pensiero speciale e un ringraziamento particolare è stato rivolto alla STAR, sempre vicina nel corso 
dell'anno, e presente con tanti altri sponsor in questa bella giornata assembleare: con la STAR infatti erano 
presenti Gi&Ti Italia con il suo direttore commerciale, dott. Armando Zaccone: anche la società ha 
consentito al MOICA un salto di qualità in termini di immagine; la CU, l'Agenzia Bevilacqua di Brescia, 
l'Abbey National Bank, Gallo di Genova (da tre anni presente alle nostre assemblee), l'Associazione 
Panificatori Italia (anch'essa con noi da diversi appuntamenti), la Galbani, la Centrale del latte, la Nuskin 
Italia, la rivista "Madre", che sono stati ringraziati per aver contribuito con la loro presenza e con gli omaggi 
alle congressiste al successo della manifestazione. Nel pomeriggio, interventi delle tre vice presidenti: 
Camilla Occhionorelli, Concetta Fusco Frisina, Cina Cirio Foglia, che pure si trovano pubblicati sul Notiziario. 
Così come le relazioni delle responsabili regionali che, oltre a esporre in stringata sintesi il lavoro 
associativo dell'anno sociale, hanno portato alle delegate il contributo e la ricchezza di riflessioni 
impegnate dal punto di vista culturale, sociale, politico, associativo. Il dott. Andrea Bertini della STAR ha 
trattato il tema dell' "Amicizia tra produttore e consumatore", illustrando la nuova serie di prodotti della 
Società che festeggerà il prossimo anno il 50° anniversario di attività produttiva. Per gli schieramenti 
politici, la tavola rotonda ha visto presenti il dott. Natalucci del Consiglio nazionale di Alleanza nazionale e 
il prof. Vito Volpe del Consiglio nazionale del CCD. Ottimi relatori, sono riusciti a tenere desta l'attenzione 
di un'assemblea pur "aprovata" da ore di ascolto. Per la sinistra invitati l'on. Veltroni e l'on. Marini, 
rispettivamente per il PDS e il PPI, nessuna risposta, neppure un telegramma. Probabilmente la "scelta" 
operata a favore dell'altra organizzazione nazionale ha influito? Intervento breve anche della responsabile 
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regionale della Federcasalinghe Liliana Merli, che ha sollecitato all'amicizia e alla collaborazione tra le 
organizzazioni: invito che, ha detto la presidente, non può essere rivolto solo a una parte, ma bilaterale. 
Alla fine, approvato il bilancio, la sede di Roma per la XVI assemblea nazionale, un documento conclusivo 
sulle tematiche trattate, e un "proclama" sull'Italia una e indivisibile retta a sistema federale, nel segno 
dell'amicizia del Nord/-Sud/Centro. 

  


